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L’ultima mossa di Eni Rewind, 
che pretende di dettare i tempi 
convocando tavoli tecnici, non è 

che l’ennesimo atto di arroganza verso 
Crotone e le sue istituzioni. È ora di ri-
stabilire la verità: non spetta al prefetto 
di Crotone cercare soluzioni di como-
do per i rifiuti che Eni Rewind si ostina 
a non voler spostare. La responsabilità 
è interamente del gestore, Eni Rewind, 
come sancito dal Paur e dal Decreto 
Ministeriale 7/2020. Per Eni la bonifica 

è un obbligo di legge, non una facoltà 
da esercitare a proprio piacimento. Il 
Paur e il Dm 7/2020 non sono tratta-
bili, per la semplice ragione che non è 
trattabile la salute dei cittadini: i veleni 
devono andare fuori da Crotone e fuo-
ri dalla Calabria. Ogni giorno perso è 
un giorno di salute rubato alla nostra 
gente. Crotone non può più accettare 
ricatti: meritiamo verità, bonifiche rea-
li e un futuro finalmente libero dall’e-
redità tossica del passato».
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Crotone è stata per troppo 
tempo raccontata come 
luogo di contraddizio-

ni: porto e periferia, bellezza 
e ferite, lavoro e precarietà. 
Eppure, sotto la cronaca delle 
emergenze, resta una doman-
da semplice che attraversa ge-
nerazioni intere: che cosa può 
diventare questa città quando 
smette di inseguire soltanto 
riparazioni e comincia a pro-
gettare, con serietà, una nuova 
stagione di sviluppo?
In questi giorni quella do-
manda prende la forma di 
una proposta concreta: aprire 
alcune facoltà universitarie a 
Crotone, costruendo un pre-
sidio stabile di alta formazio-
ne nel capoluogo pitagorico. 
La richiesta arriva da Luigi 
Bitonti, presidente dell’asso-
ciazione socioculturale Pai-
deia/Acli, che ha indirizzato 
una nota al rettore dell’Uni-
versità della Calabria, Gian-
luigi Greco, al presidente del-
la Regione Calabria Roberto 
Occhiuto, al presidente fa-
cente funzione della Provin-
cia di Crotone Fabio Manica 
e al sindaco Vincenzo Voce.​
Il punto di partenza è tanto 
pratico quanto decisivo: per 
molti giovani crotonesi l’u-
niversità, oggi, significa tra-
sferirsi a Rende e sostenere 
costi che non tutte le fami-
glie possono permettersi, 
trasformando il diritto allo 
studio in un privilegio e la 
scelta formativa in un azzar-
do economico. L’università a 
Crotone, in questa prospetti-
va, non sarebbe un “regalo” 
al territorio, ma una misura 
di equità: rendere accessibile 
ciò che già esiste, accorcian-
do distanze che non sono 
soltanto chilometriche.​

Non si tratta, inoltre, di in-
ventare da capo una storia 
che qui ha già avuto capitoli 
importanti. Nella richiesta 
viene richiamata l’esperien-
za maturata con l’apertura 
a Crotone delle facoltà di 
Ingegneria gestionale e di 
Scienze del servizio sociale: 
un precedente che ha dimo-

strato come, quando l’offer-
ta formativa è coerente con i 
bisogni locali e sostenuta da 
una rete istituzionale, il ter-
ritorio risponde e gli studen-
ti restano.​
La proposta di Bitonti indica, 
nel dettaglio, un ventaglio di 
corsi ritenuti compatibili con 
le peculiarità dell’area e con 

possibili sbocchi occupazio-
nali: Lettere e Beni cultura-
li, Conservazione e Restauro 
dei beni culturali, Scienze 
turistiche, Biologia, Ecolo-
gia e Scienze della Terra, In-
gegneria per l’ambiente e la 
sicurezza del territorio, Inge-
gneria dell’ambiente, Scien-
ze e tecnologie per le attività 
motorie e sportive, Filoso-
fia e Storia. L’idea è chiara: 
puntare su ciò che Crotone 
è e potrebbe essere, valoriz-
zando patrimonio culturale, 
paesaggio, ricerca ambienta-
le e turismo sostenibile.​
E proprio qui si gioca la qua-
lità della scommessa: non 
un doppione generico, ma 
un’offerta capace di parlare 
con il territorio. Un polo su 
beni culturali e restauro può 
dialogare con musei, parchi 
archeologici e sistemi urba-
ni da rigenerare; i percorsi 
ambientali e di sicurezza del 
territorio possono incrociare 
le sfide della costa e dell’en-
troterra; le scienze della ter-
ra e dell’ecologia possono 
tradursi in progetti utili a 
enti locali e comunità. La cit-
tà, insomma, non dovrebbe 
“ospitare” l’università, ma 
lavorare con l’università.
Dietro un elenco di facol-
tà, però, c’è un’ipotesi di 
città. Perché un’università 
non è solo aule e lezioni: è 
un ecosistema che produce 
competenze, relazioni, op-
portunità, e che ha ricadu-
te immediate sull’economia 
quotidiana. Significa case in 
affitto che tornano a essere 
abitate, servizi che crescono, 
biblioteche e spazi culturali 
che si riempiono, lavoro per 

CROTONE 
Perché servono

l’Università
e facoltà nuove

per i giovani

LE PROPOSTE DELL’ASSOCIAZIONE PAIDEIA AL RETTORE UNICAL GRECO
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chi investe in accoglienza, ri-
storazione, trasporti, tecno-
logia; significa anche ricerca 
e trasferimento di conoscen-
ze verso imprese e pubbliche 
amministrazioni.
Soprattutto, un polo univer-
sitario può essere un argine 
allo spopolamento intellet-
tuale che svuota la Calabria e 
che a Crotone assume tratti 
dolorosi: ragazzi che par-
tono per studiare e spesso 
non tornano, famiglie che si 
spezzano tra necessità e no-
stalgia, comunità che per-
dono energie e riferimenti. 
Offrire la possibilità di for-
marsi senza dover abban-
donare la propria terra è un 
atto di giustizia sociale; ma 
può diventare anche l’avvio 
di un’inversione di rotta, ca-
pace di trasformare Crotone 
da città “di partenza” a città 

“di arrivo”, attirando stu-
denti, docenti, ricercatori, 
iniziative culturali.​
C’è poi un elemento sim-
bolico che pesa come una 
scelta di campo. Nel docu-
mento si fa riferimento alle 
trasformazioni subite dal 
territorio crotonese negli 
ultimi decenni, interessato 
da insediamenti industriali 
nel settore energetico e dei 
rifiuti, una situazione che 
ha alimentato un diffuso 
disagio. In questo contesto, 
la presenza dell’università 
potrebbe rappresentare la 
transizione definitiva dalla 
“Crotone delle ciminiere” 
alla “Crotone del sapere”: 
un modello di sviluppo che 
investe sul capitale umano, 
sull’innovazione e sulla tu-
tela del territorio.​
Non è retorica: è la forma più 
concreta di riscatto. Una cit-
tà universitaria alza il livello 

del confronto pubblico, mol-
tiplica i luoghi di aggregazio-
ne, crea circoli virtuosi tra 
formazione e cittadinanza 
attiva, costruisce anticorpi 
contro marginalità e degra-
do. Cultura, studio, ricerca 
e partecipazione sono anche 
strumenti di legalità: quan-
do aumenta la qualità del-
le opportunità, diminuisce 
lo spazio delle scorciatoie e 
dell’isolamento.​
E qui torna l’identità profon-
da di Crotone, città di Pita-
gora, che può riabbracciare 
una vocazione millenaria di 
centro del sapere mediter-
raneo: un ritorno al futuro, 
più che un semplice progetto 
amministrativo.​
Perché la sfida riesca, però, 
serve realismo oltre l’entu-
siasmo. Un’università non 
può diventare una cattedra-
le nel deserto: ha bisogno di 
trasporti efficienti e continui, 

di connessioni digitali solide, 
di un’offerta abitativa digni-
tosa, di servizi per studenti 
e docenti, di spazi adeguati 
e sicuri. Serve anche una re-
gia che eviti frammentazio-
ni e annunci spot: Regione, 
Provincia, Comune, Unical e 
tessuto sociale devono parla-
re la stessa lingua e mettere 
in campo un progetto misu-
rabile, con tempi, risorse e 
obiettivi.​
Il tema, in definitiva, non è 
soltanto “aprire facoltà”, ma 
costruire un patto territoria-
le sul sapere. E se il sapere 
mette radici, anche l’eco-
nomia smette di inseguire 
l’emergenza e comincia a 
costruire futuro, senza con-
sumare altro territorio e sen-
za perdere altri ragazzi.
La domanda, adesso, passa 
dalle parole ai fatti. Le istitu-
zioni chiamate in causa rac-
colgano questa proposta e la 
trasformino in un percorso 
operativo, evitando che resti 
un appello destinato a con-
sumarsi nel rumore di fon-
do. Perché ogni anno perso 
coincide con studenti che 
partono, competenze che si 
disperdono, speranze che si 
assottigliano.
Crotone ha già conosciuto 
il costo delle scelte calate 
dall’alto e degli interessi che 
non lasciano futuro. Un’u-
niversità progettata bene, 
invece, è l’esatto contrario: 
è una scelta che resta, che 
crea comunità e che genera 
prospettiva. E, forse, è pro-
prio da qui che può ricomin-
ciare la più importante delle 
bonifiche: quella delle pos-
sibilità. 

segue dalla pagina precedente     •  DE PIETRO

I deputati del Movimento 5 stelle Anna Lau-
ra Orrico, Vittoria Baldino e Riccardo Tuc-
ci hanno presentato una interrogazione al 

ministro delle Infrastrutture e dei trasporti 
Salvini per chiedere «se c’è un’idea di proget-
tazione sul tratto intermedio della 106 e se 
vi siano risorse finanziarie già disponibili o 
programmabili in tal senso. Ed in caso: quali 
sono i tempi stimati per l’eventuale avvio delle 
fasi di studio, progettazione e realizzazione 
degli interventi auspicati?
«Vorremmo capire – hanno spiegato – l’at-
tuale stato della progettazione e della pro-
grammazione riguardante il tratto interme-
dio della strada statale 106 Jonica, quello 
compreso tra Rossano e Crotone, che al mo-
mento non pare incluso in un quadro unita-
rio di nuova costruzione né risulta oggetto di 
una pianificazione organica e coerente».
«Come tutti sanno – hanno detto gli espo-
nenti pentastellati – la 106 rappresenta una 
delle principali infrastrutture viarie del Mez-
zogiorno: costituisce l’asse strategico di col-
legamento lungo la fascia ionica calabrese ed 
è caratterizzata storicamente da gravi critici-
tà strutturali e da un elevato tasso di inciden-
talità poiché in larga parte non conforme agli 

standard di sicurezza previsti per le arterie di 
rango nazionale. In questo contesto, il tratto 
intermedio, che attraversa numerosi comu-
ni della ionica cosentina e crotonese, non 
sembra al momento interessato da interventi 
necessari nonostante la pericolosità e obso-
lescenza del tracciato così come segnalato in 
più circostanze da amministrazioni locali, 
rappresentanze territoriali e cittadini».
«Sarebbe da considerarsi miope, infatti – 
hanno spiegato – una politica di interventi 
infrastrutturali frammentari col risultato di 
avere tratti moderni capaci di salvaguardare 
sicurezza e favorire sviluppo alternati a lun-
ghi segmenti privi di adeguamento e di una 
visione complessiva». 

TRATTO INTERMEDIO SS 106 JONICA

Il M5S interroga Salvini su 
progettazione e programmazione
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Si fa presto a dire grandi 
opere. Ma, in Calabria, 
oggi, mancano cave, 

materie prime e semplifi-
cazione amministrativa». È 
quanto ha detto Simone Cele-
bre, segretario generale della 
Fillea CGIL Calabria, in vista 
dell’apertura dei nuovi can-
tieri infrastrutturali che nei 
prossimi mesi interesseranno 
la Regione.
​I progetti sono pronti e le ri-
sorse stanziate, eppure man-
cano spesso le condizioni 
materiali per avviarli e com-
pletarli nei tempi previsti.  Da 
qui la richiesta dell’apertura 
urgente di un tavolo regiona-
le che coinvolga la Regione, le 
imprese, i sindacati e gli enti 
locali, per affrontare e risol-
vere un problema che rischia 
di paralizzare l’intero settore.
«Parlare di grandi opere 
senza affrontare il tema delle 
cave è come progettare una 
casa senza avere i mattoni», 
ha detto Celebre, spiegando 
come «le cave attualmente 

autorizzate sono numerica-
mente e logisticamente in-
sufficienti a coprire il fab-
bisogno di materie prime 
necessario per la realizza-
zione delle opere strategiche 
già finanziate», ha spiegato 
Simone Celebre.
​«La Calabria – ha osservato 
il segretario generale della 
Fillea CGIL Calabria – pos-
siede potenzialità naturali 
importanti, ma è anche un 
territorio complesso, segnato 
da una forte eterogeneità am-
bientale e da numerosi vinco-
li che limitano drasticamen-
te l’individuazione di nuove 
aree estrattive. “Proprio per 
questo - sottolinea Simone 
Celebre - le aree idonee e non 
soggette a vincoli devono es-
sere considerate strategiche 
per lo sviluppo regionale. 
Non possiamo permetterci di 
trattarle come semplici prati-
che amministrative».
​A queste criticità si aggiun-
gono, a dire del numero uno 
della Fillea CGIL calabrese, i 

cronici ritardi della macchi-
na burocratica e la carenza di 
competenze tecniche in mol-
ti enti locali. Tali lacune al-
lungano i tempi di gestione, 
scoraggiano gli investimenti 
e complicano la programma-
zione delle imprese.
​Il rischio concreto? Che le 
aziende siano costrette ad ap-
provvigionarsi fuori regione. 
«Uno scenario insostenibile 
– ha evidenziato il segretario 
generale della Fillea, CGIL 
Calabria – perché comporte-
rebbe un aumento considere-
vole dei costi, con ricadute di-
rette sia sulle aziende che sui 
cittadini. Inoltre, priverebbe 
la Calabria di una delle poche 
occasioni concrete di crescita 
economica e occupazionale, 
traducendosi in una perdita 
di valore, ricchezza e posti di 
lavoro».
​Simone Celebre ha chiamato 
in causa anche le associazio-
ni datoriali: «Su questo tema 
devono mobilitarsi insieme 
a noi e sollecitare tutte le 

aziende che si sono aggiu-
dicati i lavori dei tratti della 
106 tra Corigliano / Rossano 
– Coserie, Catanzaro – Cro-
tone e il raddoppio della Gal-
leria Santomarco. La legalità, 
la trasparenza e la disponibi-
lità delle materie prime sono 
condizioni essenziali per lo 
sviluppo e per garantire una 
concorrenza leale e un’occu-
pazione di qualità». 

L’ALLARME DI CELEBRE (FILLEA CGIL)

«In Calabria mancano cave, materie  
prime e semplificazione amministrativa»

Sono 185 le unità di Polizia 
di Stato in Calabria, di cui 
81 destinate alla provin-

cia di Reggio Calabria. Soddi-
sfazione è stata espressa dalla 
consigliera regionale Daniela 
Iiriti, evidenziando come «il 
nuovo piano di assegnazioni 
del Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza rappresenta 
un segnale concreto e atteso di 
attenzione verso la Calabria». 
«Siamo orgogliosi – ha ag-
giunto – del lavoro portato 
avanti dall’onorevole Wanda 
Ferro, che ha saputo tradurre 
in atti concreti l’impegno del 
Governo sul fronte della sicu-
rezza. Rafforzare gli organici 
significa rendere più solida la 

presenza dello Stato sui terri-
tori e garantire una tutela più 
efficace per i cittadini».
«L’incremento del persona-
le, oltre ad essere una rispo-
sta alle esigenze di sicurezza 
delle comunità – ha spiegato 
– diventa un sostegno fon-
damentale per le donne e gli 
uomini della Polizia di Stato, 
che operano quotidianamen-
te in condizioni complesse e 
spesso difficili, migliorando-

ne anche le condizioni lavo-
rative. In una regione come 
la Calabria e, in particolare, 
nella provincia di Reggio 
Calabria, segnata dalla pre-
senza della criminalità orga-
nizzata, il contrasto ai reati 
passa necessariamente da 
una presenza costante e vi-
sibile delle Forze dell’ordine 
sul territorio».
«È chiaro – ha concluso la 
consigliere regionale – che 

la repressione da sola non 
basta: occorre affianca-
re all’azione delle Forze di 
polizia un lavoro culturale 
profondo, capace di diffon-
dere la legalità e di attivare 
una cittadinanza consape-
vole e responsabile. Preven-
zione e contrasto devono 
procedere insieme, con lo 
Stato saldo e riconoscibile 
come presidio di ordine e 
sicurezza pubblica». 

«Annunciate 185 unità  
di Polizia di Stato in Calabria»

 SICUREZZA, LA CONSIGLIERA IIRITI 
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Con grande divertimen-
to abbiamo letto la pro-
posta secondo la quale 

il sindaco di Corigliano Ros-
sano farebbe bene a richie-
dere l’adesione al progetto 
Strade sicure, che impiega 
l’esercito a supporto delle for-
ze dell’ordine. Il tema, come 
è facile dedurre è quello del-
la sicurezza nella città jonica. 
Appunto, un’altra barzelletta, 
questa volta di cattivo gusto, 
com’è nel Dna di un partito 
che colpisce i fragili per favo-
rire i forti». È quanto ha detto 
Giuseppe Campana, portavo-
ce regionale di Europa Verde/
AVS, evidenziando come, ap-
punto, «mentre il partito lo-
cale invita il sindaco Stasi a 
chiamare l’esercito, dall’altra 
parte la sottosegretaria Wan-
da Ferro annuncia l’arrivo di 
quasi 170 nuovi poliziotti in 
Calabria – distribuendoli in 
quasi tutti i commissariati 
dislocati sul territorio, tranne 
(indovinate un po’?) quello di 
Corigliano Rossano».
«Peccato che il partito di 

governo – ha detto – quello 
che ormai da quattro anni 
inganna gli italiani sbandie-
rando livelli mai raggiunti 
di sviluppo e occupazione 
nel mentre le più importan-
ti agenzie socio-economiche 
bocciano l’operato del gover-
no Meloni su tutta la linea, si 
contraddica. O peggio mani-
festi pubblicamente la pro-
pria inadeguatezza a gover-
nare, a tutti i livelli». 
«Le dichiarazioni diramate 
dal partito di governo sono, 
quindi – ha proseguito – 
una manifesta ammissione 
di colpe: non sono in grado 
di rafforzare le forze dell’or-
dine presenti sul territorio – 
sottolinea Campana – e per 

questo invitano il primo cit-
tadino, a cui addossano tutte 
le colpe, a piazzare toppe a 
problemi che il primo parti-
to di centrodestra, ormai da 
anni, non riesce a risolvere. 
Ciononostante i vendito-
ri di fuffa di Fratelli d’Italia 
spesso si sono riempiti la 
bocca annunciando a caden-
za annuale l’elevazione del 
commissariato di Corigliano 
Rossano a distretto e tanto 
altro ancora». 
«Davvero divertenti – ha 
concluso il portavoce di Avs 
– peccato che la nuova edi-
zione di “La sai l’ultima” non 
sia ancora iniziata. D’altron-
de, la colpa è sempre dei 
Verdi, vero? Noi, invece, non 

possiamo che ringraziare le 
forze dell’ordine che opera-
no a Corigliano Rossano e 
nella Sibaritide per gli sfor-
zi sovrumani a cui sono co-
stretti a causa dell’esiguità di 
risorse». 

Annunciati agenti in tutti 
i Commissariati tranne 
a Corigliano Rossano

 SICUREZZA, CAMPANA (AVS)

Hanno discusso del-
lo stato dell’arte dei 
cantieri dei sotto-

passi ferroviari a Sibari, nel 
corso dell’incontro avvenu-
to in Regione alla presenza 
dell’assessore regionale alla 
Mobilità, Gianluca Gallo, e 
dell’ingegnere Claudio Mo-
roni, direttore generale del 
dipartimento Infrastrutture 
della Regione Calabria.
Presenti all’incontro, oltre 
al sindaco Gianpaolo Iaco-
bini, anche la presidente del 
consiglio comunale Sofia 
Maimone, il Consigliere co-
munale Stefano Pesce e, col-
legati da remoto, i referenti 

del comitato cittadino “Ri-
torno a Sibari” che negli ulti-
mi due anni si sono interes-
sati delle questioni afferenti 
la mobilità sibarita.
Ebbene, nel corso dell’in-
contro l’Amministrazione 
comunale, per tramite dei 
rappresentanti presenti, ha 
espresso le proprie preoccu-
pazioni, che sono poi quelle 
dell’intera comunità sibari-
ta, rispetto a un’opera che ha 
già accumulato ritardi im-
portanti e i cui cantieri sono 
inspiegabilmente fermi da 
qualche settimana a questa 
parte.
«In proposito – ha sottoli-

neato il sindaco Iacobini – 
abbiamo sollecitato l’avvio 
di un confronto anche duro, 
serrato, con Italferr ed Rfi, 
avanzando due semplici pro-
poste: quelle di una rivisita-
zione del cronoprogramma 
dell’intera opera per far sì 
che la prossima estate Sibari 
non debba scontare ancora 
una volta una stagione all’in-
segna dell’isolamento dal 
resto del territorio, e soprat-
tutto quella di ricercare una 
viabilità alternativa».
L’Amministrazione comu-
nale, dal canto suo, ha in-
cassato il sostegno pieno e 
incondizionato della Regio-

ne Calabria, che ha garantito 
che porterà queste tesi nel 
confronto con le società fer-
roviarie interessate, aggiun-
gendo anche la disponibilità 
ad eseguire un sopralluogo 
in zona. Sopralluogo che sa-
rà calendarizzato, presumi-
bilmente entro la fine del 
mese, e sarà la vera occasio-
ne di confronto istituzionale 
per «decidere insieme – ha 
sottolineato il primo cittadi-
no – le sorti di questo pezzo 
del territorio insieme, natu-
ralmente, all’intera comuni-
tà sibarita», i cui sviluppi si 
attendono, quindi, già per i 
prossimi giorni. 

Riunione tra Comune di Cassano
e Regione sullo stato dei cantieri

 SOTTOPASSI FERROVIARI A SIBARI
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I riflettori della televisio-
ne nazionale si sono ac-
cesi ieri mattina (marte-

dì ndr) sui gravi ritardi che 
pesano sulla realizzazione 
della Casa della Comunità 
di Siderno. E dalla precarietà 
della situazione di Siderno e 
della Locride si è.poi. andato 
a parlare della delicata situa-
zione dell’intera Calabria da 
dove sono ancora in molti 
ad essere costretti, per far-
si curare adeguatamente, a 
spostarsi verso le regioni del 
nord.  Una troupe de “La 7” 
si è portata presso l’ex ospe-
dale di Siderno dove, appun-
to, è prevista la realizzazione 
della Casa della Comunità e 
si è soffermata sulla attuale 
situazione della struttura e 
sulla precarietà della sanità 
della Locride (e della Cala-
bria)  che costringe moltissi-
mi  cittadini, come già detto, 
a trasferirsi al Nord per far 
fronte alle loro esigenze sa-
nitarie. E, in effetti, è stato 
mostrato un cartello in cui 
la Calabria primeggiava per 
la percentuale di cittadini 
che si spostano verso altre 
Regioni. Al piccolo dibatti-
to che si è aperto, presenti 
un buon numero di cittadi-
ni, ha preso parte anche la 
Direttrice generale dell’Asp 
di Reggio Calabria, Lucia Di 
Furia, oltre al Coordinatore 
del Comitato cittadino per 
la salute Francesco Marti-
no, che da tempo sollecita il 
rispetto dei tempi per la re-
alizzazione della Casa della 
Comunità unitamente agli 
altri componenti dei quali 
era anche presente Sasà Al-
banese che ha – anche lui – 
espresso le sue dimostranze 
per gli enormi ritardi che si 
stanno accompagnando alla 
agognata realizzazione  del-
la   Casa della Comunità. E 
tra incomprensibili ritardi e 
finanziamenti che non basta-
no si continua a trascurare 
quello che è un diritto fon-
damentale dei cittadini, ov-
vero l’impossibilità di avere 
una sanità decente. France-

sco Martino ha ribadito che 
la Casa della Comunità si è 
trasformata col passare del 
tempo in un caso emblemati-
co delle criticità della sanità, 

non solo locridea ma anche  
calabrese ricordando che già 
nel 2020 un gruppo di citta-
dini aveva portato la questio-
ne all’attenzione nazionale, 
denunciando lo stallo sulla 
ristrutturazione della strut-
tura sanitaria. Una mobilita-
zione allora per rivendicare 
il diritto fondamentale del-
la salute tenuto conto della 
presenza a Siderno di un ex 
ospedale che, se valorizzato 
nella sua interezza, avrebbe 
potuto rappresentare un pre-

sidio strategico per tutta la 
fascia ionica.
A distanza di sei anni i lavori 
di ristrutturazione sono an-
cora in balia della burocrazia 

con tanti punti interrogativi 
anche sul ventilato possibile 
inizio accreditato (a parole) 
per il prossimo mese di lu-
glio. La stessa Lucia Di Fu-
ria, sollecitata a dare delle 
indicazioni precise non ha 
smentito questa voce ma su 
precisa domanda sulla pos-
sibile conclusione dei lavori 
ha aggiunto «se i lavori ini-
zieranno a luglio o agosto si 
potrebbero concludere entro 
due anni».  
La dott.ssa Di Furia ha an-

che rivendicato che l’ex 
ospedale di Siderno in alcu-
ni spazi in cui è stato ristrut-
turato ha dato la possibilità 
di consentire l’attivazione di 

alcuni servizi già ben funzio-
nanti e garantisce anche la 
presenza dei medici di base. 
Non ha nascosto le difficoltà 
incontrate ma ha precisato 
che sta facendo di tutto per 
accelerare i tempi. I tempi 
televisivi non hanno con-
sentito l’allargamento del 
dibattito ma attorno alla re-
alizzazione della Casa della 
Comunità di Siderno resta-
no parecchi punti interroga-
tivi e qualcuno ha ricordato 
che poco tempo addietro  
per la Casa della Comuni-
tà la stessa Lucia di Furia, 
dopo aver comunicato che 
l’iter di affidamento dei la-
vori era stato modificato e 
che   la procedura è intera-
mente in capo alla Regione 
Calabria, tramite il Diparti-
mento regionale dell’Edili-
zia sanitaria, si era finanche 
vociferato che i tempi di re-
alizzazione sarebbero potu-
ti   slittare oltre il 2028. Se 
tant’è, campa cavallo. 

IN PARTICOLARE SULLA CASA DELLA COMUNITÀ DI SIDERNO

La precarietà della sanità 
in Calabria sotto i riflettori 
della televisione nazionale

ARISTIDE BAVA
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Dopo cinque mesi è 
arrivata la sottoscri-
zione del verbale di 

consegna che certifica anche 
l’esecuzione dell’intervento 
di collettamento della frazio-
ne di Messignadi di Oppido 
Mamertina, perfettamente 
integrato nell’impianto di 
depurazione di Castellace. Il 
suggello sui lavori, quanto-
meno sul piano simbolico, il 
subcommissario alla Depura-
zione Tonino Daffinà, lo ave-
va messo già nello scorso me-
se di agosto, con un apposito 
sopralluogo sul sito dell’im-
pianto di Castellace di Oppi-
do Mamertina, realizzato ad 
impatto zero, su un terreno 
confiscato alle cosche.
In questo modo, il subcom-
missario Daffinà, ha sostan-
zialmente chiuso il cerchio 
sul cantiere, mettendo il tut-
to nero su bianco, nella sua 

sede, situata al settimo pia-
no della Cittadella regionale, 
unitamente agli altri “attori” 
chiamati in causa: l’architet-
to Fabio Foti (Autorità Rifiu-
ti e risorse idriche della Ca-
labria), gli ingegneri Sabrina 
Silvia Gattuso (dell’impresa 
esecutrice dei lavori) e Fran-
cesco Viscomi (collaudatore 
dell’opera), l’architetto Lu-
ciano Antonio Macrì (Re-
sponsabile del procedimento 
e dell’area tecnica del Comu-
ne delegato dal sindaco pro 
tempore), ciascuno per le 
specifiche competenze.
Nella fattispecie, il colletta-
mento della frazione Messi-
gnadi permetterà alla nuova 
condotta fognaria di traspor-
tare i reflui del Centro abita-
to di Oppido e del Comune 
di Varapodio, nonché quelli 
provenienti da Messignadi 
stessa, fino all’impianto di 

depurazione di località Fer-
randina, previsto da un altro 
intervento dell’amministra-
zione locale.
Il valore complessivo dell’o-
pera, compreso l’impianto 
di Castellace, ammonta a 
2.6 milioni di euro e costi-
tuisce uno degli step neces-
sari per tirare fuori il centro 
del Reggino dalla procedu-
ra d’infrazione comunitaria 
2014/2059. 
«È un risultato davvero si-
gnificativo quello sottoscrit-
to con il Comune di Oppido – 
ha commentato –. Abbiamo 
ratificato, infatti, la conse-
gna di un depuratore ad im-
patto zero, in una zona dalla 
quale sono completamente 
assenti cattivi odori e, so-
prattutto, su un terreno che 
è stato definitivamente sot-
tratto dallo Stato alle mani 
della criminalità organizza-

ta, come abbiamo voluto te-
stimoniare con il sopralluo-
go effettuato con l’impresa 
e l’amministrazione comu-
nale durante la scorsa esta-
te».  Peraltro, questa conse-
gna dei lavori rappresenta la 
testimonianza del fatto che 
«stiamo dando    un impulso 
significativo – ha concluso il 
subcommissario – alla buo-
na depurazione nei comu-
ni in procedura d’infrazio-
ne comunitaria 2014-2059, 
che ci consentirà, a breve, di 
inaugurare svariati altri im-
pianti in vari angoli di que-
sta meravigliosa regione. Ciò 
nella piena convinzione che 
si debba fare del turismo la 
sua principale risorsa, su-
perando definitivamente gli 
ostacoli, figli di mali atavici, 
che ancora, seppur in parte, 
ne minano lo sviluppo dalle 
fondamenta». 

Nella mia veste di com-
missario ad acta per 
la sanità calabrese 

ho appena firmato un decre-
to che consentirà a medici 
stranieri, anche extra Ue, di 
venire a lavorare nella nostra 
Regione». È quanto ha reso 
noto il commissario ad acta 
e presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto, ricordan-
do come «negli scorsi anni 
abbiamo portato in Calabria 
400 medici cubani, che oggi 
operano nei nostri ospedali 
con grande soddisfazione sia 
dei colleghi italiani sia dei pa-

zienti. Un’iniziativa nata per 
far fronte a una grave emer-
genza, ma che col tempo si 
è trasformata in una buona 
pratica, tanto da essere presa 
a modello e tentata da altre 
Regioni».
«Ora – ha spiegato – vo-
gliamo compiere un ulterio-
re passo in avanti, aprendo 
ancora di più il mercato e 
consentendo a tutti i pro-
fessionisti sanitari stranieri 
di valutare concretamente 
l’ipotesi di lavorare in Cala-
bria».
«Nei prossimi giorni verrà 

pubblicato un avviso pub-
blico regionale – ha prose-
guito – per l’acquisizione di 
manifestazioni di interesse, 
per titoli, rivolto a medici 
specialisti cittadini dei Pae-
si dell’Unione europea e di 
Paesi extra Ue, disponibili 
a prestare servizio presso le 
Aziende sanitarie della Re-
gione Calabria».
«Cerchiamo – ha spiegato 
ancora – specialisti in ana-
tomia patologica, anestesia 
e rianimazione, terapia in-
tensiva e del dolore, cardio-
logia, chirurgia generale, 

geriatria, ginecologia e oste-
tricia, medicina d’emergen-
za-urgenza, medicina inter-
na, pediatria, ortopedia e 
traumatologia, psichiatria, 
radiodiagnostica, radiologia 
e urologia».
«L’obiettivo è quello di re-
clutare nuove e qualificate 
competenze al servizio del 
nostro sistema sanitario re-
gionale – ha concluso – a 
beneficio degli ospedali cala-
bresi e, soprattutto, dei citta-
dini che hanno diritto a una 
sanità più efficiente e vicina 
ai loro bisogni». 

 SANITÀ, IL COMMISSARIO OCCHIUTO

Calabria a caccia di specialisti, 
porte aperte a medici Ue ed extra Ue

DEPURAZIONE

Messa nero su bianco la consegna dei 
lavori effettuati ad Oppido Mamertina
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Sono stati affrontati i 
temi relativi allo stato 
delle procedure di sta-

bilizzazione, alla gestione 
dei lavoratori fuoriusciti da-
gli enti utilizzatori e alle pro-
spettive per la platea che, ad 
oggi, risulta ancora priva di 
una prospettiva di stabilizza-
zione, nel corso dell’incontro 
avvenuto tra le organizzazio-
ni sindacali NIdiL Cgil, Felsa 
Cisl, UilTemp, Cgil, Cisl e Uil 
Calabria e i vertici della Re-
gione Calabria, alla presenza 
del presidente della Giunta 
Regionale Roberto Occhiuto e 
dell’assessore al Lavoro Gio-
vanni Calabrese, dei dirigen-
ti regionali e dei responsabili 
dei Centri per l’Impiego.
I sindacati hanno nelle scor-
se settimane sollecitato con 
forza la Regione Calabria ad 
accorciare i tempi e ad av-
viare immediatamente la la-
vorazione e la pubblicazione 
delle graduatorie relative al 
reclutamento tramite l’art. 
16 della Legge 56/87, noto 
anche come “avviamento a 
selezione” al fine di fornire 
risposte concrete ai lavora-
tori tirocinanti in attesa di 
vedersi contrattualizzati dai 
comuni in cui per anni han-
no svolto una preziosa attivi-
tà di tirocinio a servizio della 
collettività.
La riunione si è aperta con 
i ringraziamenti del presi-
dente della Giunta regionale 
Roberto Occhiuto, che ha ri-
conosciuto al Tavolo il lavo-
ro svolto in meno di un an-
no per avviare a soluzione la 
quasi totalità del bacino Tis.
Un risultato ottenuto grazie 
alla collaborazione tra Re-
gione e organizzazioni sin-
dacali, nonostante nel corso 
dell’anno non siano mancati 
momenti di forte confronto 
e discussione sul destino di 
un bacino che contava più di 
4mila tirocinanti.

Nel corso dell’incontro, acco-
gliendo la specifica richiesta 
delle   organizzazioni sinda-
cali di imprimere un’acce-
lerazione alle procedure, la 

Regione ha informato che 
ad oggi risultano pubblica-
ti 455 decreti, relativi a 295 
enti coinvolti, per un totale 
di 1.693 assunzioni previste.
E’ stata comunicata la deci-
sione di procedere immedia-
tamente alla pubblicazione 
delle graduatorie, a parti-
re dalle prime provvisorie, 
che saranno rese disponibili 
nei prossimi giorni, con un 
periodo di dieci giorni per 
eventuali osservazioni e rie-
sami, al termine del quale si 
procederà alla pubblicazio-
ne delle graduatorie defini-
tive.
È stato chiarito che la pub-
blicazione non seguirà un 
ordine cronologico legato ai 
singoli bandi, ma sarà deter-
minata dalla completezza e 
validazione tecnica dei da-
ti trasmessi dai Centri per 
l’Impiego e che data la pres-

sione impressa dai sindacati 
si procederà alla pubblica-
zione di tutte le graduatorie 
già pronte.
È stato inoltre ribadito che 

le procedure di assunzione 
non prevedono margini di 
discrezionalità politica: i Co-
muni dovranno procedere 
attenendosi rigorosamen-
te all’ordine di graduatoria, 
previo svolgimento della 
prova di idoneità previste 
dalla norma che non costi-
tuisce in nessun modo prova 
selettiva. Al tavolo in merito 
alla possibilità di amplia-
re il numero delle unità da 
assumere da parte di alcu-
ni comuni, che inizialmente 
avevano tenuto fuori dalla 
manifestazione d’interesse 
gli over 60, la Regione ha 
confermato la disponibilità, 
previa modifica del PIAO, ad 
includere nell’avviamento a 
selezione con contributo ul-
teriori lavoratori non previ-
sti inizialmente.
 Per quanto riguarda gli enti 
sottoposti a parere Cosfel, è 

stato fornito un aggiorna-
mento sullo stato delle istrut-
torie: 27 pareri positivi;11 
posizioni ancora in fase di 
revisione;1 parere negativo; 

7 enti che non hanno presen-
tato istanza; 3 enti già con 
parere negativo del revisore, 
che determinerà conseguen-
temente parere negativo an-
che da parte della Cosfel.
Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito la necessi-
tà di tempi certi e scadenze 
definite, in particolare per 
queste ultime situazioni, 
evidenziando che non è più 
accettabile mantenere i la-
voratori in una condizione di 
sospensione indefinita.
Relativamente ai lavoratori 
già fuoriusciti dagli enti uti-
lizzatori – circa 320 soggetti 
che hanno concluso la for-
mazione online a cui si ag-
giungeranno presto ulteriori 
67 lavoratori provenienti da 
enti non stabilizzanti – la 
Regione ha illustrato il per-

Avvio delle graduatorie a seguito 
delle richieste di accelerazione

STABILIZZAZIONE TIS, I SINDACATI


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corso transitorio previsto 
nell’ambito del Progetto Gol.
È stato comunicato che: a 
partire dal mese di febbra-
io, i lavoratori che hanno già 
percepito la una tantum di 
2.000 euro saranno convo-
cati dai CPI per le attività di 
profilazione e per il rinnovo 
della DID; il percorso avrà 
una durata stimata di circa 
sei mesi; è previsto un soste-
gno economico complessivo 
pari a circa 4.200 euro, di 
cui 2.000 euro già erogati a 
titolo di anticipo nel mese di 
dicembre.
Per quanto riguarda i la-
voratori che non avevano 
ancora concluso la quin-
ta annualità di tirocinio e 
che rientrano in questo de-
creto, è stato chiarito che 
non dovranno attendere la 
conclusione del tirocinio, 
ma confluiranno anch’es-
si integralmente all’inter-
no di questa nuova misura, 
garantendo omogeneità di 
trattamento e continuità del 
percorso. A tale platea si ag-
giungeranno tutti i lavorato-
ri fuoriusciti nei mesi di no-
vembre e dicembre, nonché 
coloro che fuoriusciranno 
successivamente dagli enti 
in attesa di parere Cosfel e 
dalle graduatorie degli enti 
che stanno procedendo alle 
stabilizzazioni.
La Regione ha dichiarato di 
essere al lavoro su ulteriori 

soluzioni occupazionali ri-
volte ai tirocinanti non im-
mediatamente avviati a sta-
bilizzazione. Il presidente 
della Regione ha confermato 
il proprio impegno politico 

affinché nessun lavoratore 
resti privo di prospettive. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato che tali 
impegni dovranno tradursi 
in tempi rapidi in interventi 
concreti, con risorse adegua-
te e scadenze certe per evita-
re disparità di trattamento 
per lavoratori appartenenti 
allo stesso bacino.
Nel corso dell’incontro è sta-
ta affrontata anche la verten-
za Lsu–Lpu, ribadendo che 
l’accordo quadro sottoscritto 

all’epoca dal vicepresidente 
della giunta regionale e dalle 
stesse organizzazioni sinda-
cali deve essere rispettato, 
diversamente da quanto av-
venuto negli ultimi anni.

Il Presidente ha riferito che 
la Regione sta lavorando a 
un’analisi dei Comuni che 
hanno già portato a full time 
i lavoratori, al fine di indivi-
duare enti virtuosi, enti ina-
dempienti e i numeri residui 
sui quali successivamente 
destinare le risorse.
Per quanto riguarda la Legge 
6 e la Legge 40, è stato anti-
cipato che seguirà a breve un 
ulteriore incontro finalizzato 
a definire nel dettaglio i per-
corsi di proroga e stabiliz-

zazione, già oggetto di con-
fronto nei precedenti tavoli.
NIdiL Cgil, Felsa Cisl, Uil-
Temp, Cgil, Cisl e Uil Cala-
bria prendono atto delle di-
sponibilità e degli impegni 
assunti dalla Regione Ca-
labria nel corso dell’incon-
tro, riconoscendo lo sforzo 
compiuto per affrontare una 
vertenza complessa e artico-
lata che coinvolge migliaia 
di lavoratrici e lavoratori. Le 
aperture registrate, in parti-
colare sull’accelerazione delle 
graduatorie, sull’avvio delle 
stabilizzazioni e sulla gestio-
ne delle fasi transitorie, rap-
presentano segnali impor-
tanti nella direzione di dare 
finalmente risposte concrete 
al bacino dei tirocinanti.
«Resta, ora – si legge in una 
nota – fondamentale che 
quanto condiviso al tavolo 
trovi puntuale attuazione 
nei tempi indicati, così da 
garantire certezze occupa-
zionali e continuità di reddi-
to ai lavoratori coinvolti. Le 
scriventi organizzazioni sin-
dacali confermano la propria 
disponibilità a proseguire il 
confronto in modo costrutti-
vo e responsabile, accompa-
gnando il percorso avviato e 
contribuendo, ciascuno per 
il proprio ruolo, al raggiun-
gimento dell’obiettivo comu-
ne di non lasciare indietro 
nessun lavoratore, chiuden-
do definitivamente la brutta 
pagina del precariato cala-
brese». 

segue dalla pagina precedente               •  TIS

Il sindaco metropolitano 
facente funzioni di Reggio 
Calabria, Carmelo Ver-

sace, ha fatto un sopralluogo 
sul litorale reggino di Pellaro, 
insieme al consigliere metro-
politano, Giuseppe Marino, 
per verificare lo stato dell’arte 
dopo le pesanti mareggiate che 
hanno eroso gran parte della 
spiaggia, lambendo e danneg-
giando diverse abitazioni.  
«Il fenomeno dell’erosione 
costiera – ha detto Versace – 

è un problema che purtroppo 
investe un po’ tutto il litorale 
reggino. Il nostro impegno 
non è legato solo ad intervie-
ne nell’immediato, per ripri-
stinare quanto il mare ci ha 
portato via, ma di immagi-
nare, a breve, con l’inizio del 
lotto ‘zero’ e del ‘lotto uno’, 
nel tratto da Pellaro a Capo 
d’Armi, l’avvio un lavoro che 
preservi, nel futuro, quanto 
stiamo investendo come Città 
metropolitana e il Comune di 

Reggio Calabria. Stiamo pen-
sando di non vanificare il no-
stro lavoro ed evitare di pri-
vare i nostri concittadini e i 
turisti del mare, questo tratto 
di litorale così importante. In 
questa direzione stiamo sol-
lecitando la Regione Calabria 
affinché ci sostenga con un 
ulteriore finanziamento, pro-
prio per non vanificare quan-
to abbiamo programmato». 
«Continua questa battaglia, 
impari, contro il mare – ha 

detto Marino – Bocale e Pel-
laro stanno perdendo sempre 
più spiaggia, tra i più bei lito-
rali dello Stretto e di Reggio 
Calabria e fonte di grande at-
trazione anche per gli spor-
tivi della vela. La situazione 
è molto grave, il Comune di 
Reggio Calabria e la Città me-
tropolitana sono pronti ad in-
tervenire per tutelare le case e 
le strade ma anche per avviare 
un ripascimento naturale per 
ricreare la spiaggia». 

DANNI MAREGGIATE A BOCALE (RC)

Sopralluogo di Versace e Marino
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Dopo mesi di promesse, 
la situazione dei tiroci-
nanti di inclusione so-

ciale – i cosiddetti TIS – resta 
drammaticamente irrisolta». 
È quanto ha detto l’europar-
lamentare Pasquale Tridico, 
denunciando come «migliaia 
di persone continuano a vive-
re nell’incertezza, senza alcuna 
soluzione strutturale».
 «È un’emergenza che non 
può più essere ignorata. In 
campagna elettorale il presi-
dente Occhiuto – ha ricorda-
to – aveva garantito un inter-
vento concreto per circa 4mila 
tirocinanti. La realtà, invece, 
è ben diversa: per la metà di 
loro – circa 2mila lavoratori – 
ha semplicemente scaricato il 
peso della copertura finanzia-
ria sui Comuni, molti dei quali 
non hanno risorse sufficienti 
per garantire la stabilizzazione 
promessa. Di conseguenza, in 
tanti restano esclusi e abban-
donati». 
«Abbiamo sollecitato più volte 
un piano strutturale, sia con 
incontri istituzionali, sia con 
lettere ufficiali – ha prosegui-
to –. Abbiamo chiesto una 
soluzione duratura, dignitosa, 
rispettosa del lavoro di queste 
persone. Ma la risposta, anco-
ra una volta, è stata una proro-
ga temporanea solo per alcuni 
e il completo silenzio per altri. 
Decine e decine di tirocinanti 
si ritrovano oggi senza soste-
gno, senza formazione, e sen-
za neppure le ore previste per 
ottenere il diritto al sussidio. È 
una condizione inaccettabile, 
frutto di una gestione appros-
simativa e priva di visione». 
«Ciò che più amareggia – ha 
evidenziato – è la strumen-
talizzazione politica di queste 
persone: si fanno promesse in 
campagna elettorale, si illude 
chi chiede solo dignità, e poi si 

abbandonano famiglie intere 
al loro destino. Si creano divi-
sioni artificiali tra i lavoratori, 
si segmentano i profili solo per 
governare con più controllo, 
ma senza alcuna volontà di 
risolvere realmente il proble-
ma. Quella della dignità del 
lavoro in Calabria resta una 
ferita aperta. Continuerò a de-
nunciare questa situazione e a 
lottare, in tutte le sedi, affinché 
ai tirocinanti venga finalmente 
riconosciuto ciò che meritano: 
stabilità, diritti e rispetto».

La risposta di Calabrese
Immediata la risposta dell’as-
sessore regionale al Lavoro, 
Giovanni Calabrese, secondo 
cui «le dichiarazioni dell’ono-
revole Pasquale Tridico dimo-
strano, ancora una volta, una 
profonda distanza dalla realtà 
del territorio calabrese e dai 
processi complessi che da anni 
stiamo affrontando per rime-
diare a scelte sbagliate eredi-
tate dal passato. È una politica 
fatta da lontano, potremmo 
definirla una vera e propria 
politica a distanza, che non 
conosce né i problemi reali né 
il lavoro concreto che le istitu-
zioni regionali stanno portan-
do avanti con serietà, respon-
sabilità e trasparenza». 
«Tridico parla di abbandono, 
– ha proseguito – ma la verità 
è ben diversa: nessuno è stato 
lasciato indietro. L’ultimo ta-
volo di confronto con NIdiL 
Cgil, Felsa Cisl, UilTemp, Cgil, 
Cisl e Uil Calabria e sindacati 
autonomi Usb e Csa – alla pre-
senza del presidente Roberto 
Occhiuto, dei dirigenti regio-
nali – ha illustrato in modo 
chiaro e puntuale lo stato delle 
procedure, i passaggi operativi 
già avviati e quelli imminenti. 
Un lavoro costante, condiviso 
e frutto di una reale concerta-

zione, lontano anni luce dalle 
semplificazioni propagandisti-
che».
Nel dettaglio, la Regione ha 
fornito numeri e atti concreti: 
455 decreti già pubblicati, 295 
enti coinvolti, 1.693 assunzioni 
previste tramite avviamento a 
selezione ex art. 16 della legge 
56/87.
«Su richiesta dei sindacati – 
ha proseguito Calabrese – ab-
biamo deciso di accelerare ul-
teriormente, procedendo alla 
pubblicazione immediata delle 
graduatorie, a partire da quelle 
provvisorie nei prossimi gior-
ni, seguite da quelle definitive. 
È stato ribadito che non esiste 
alcuna discrezionalità politica: 
i Comuni dovranno attener-
si rigorosamente all’ordine di 
graduatoria e la prova di ido-
neità non ha natura selettiva».
Sulle istruttorie Cosfel, questo 
lo stato reale delle pratiche: 
25 enti ok, 1 ente ko, 9 enti in 
istruttoria, 8 enti senza istanza 
presentata e 11 enti con istanza 
da riproporre su cui si sta lavo-
rando per definire tempi certi 
ed evitare ulteriori sospensioni 
dei lavoratori.
Per quanto riguarda, invece, 

i lavoratori già fuoriusciti da-
gli enti utilizzatori – circa 320 
soggetti, cui si aggiungeranno 
altri 67 – è stato definito un 
percorso transitorio nell’am-
bito del Progetto GOL, con 
convocazioni dai Centri per 
l’impiego a partire da febbraio, 
una durata stimata di sei mesi 
e un sostegno economico com-
plessivo di circa 4.200 euro, di 
cui 2.000 già erogati.
«Fa sorridere – ha aggiunto 
– che Tridico invochi oggi il 
rispetto per i Tis. I tirocini di 
inclusione sociale sono esatta-
mente il frutto delle politiche 
del centrosinistra degli anni 
passati: assistenzialismo puro, 
bacini di precariato creati sen-
za una visione strutturale, che 
hanno alimentato per anni fal-
se aspettative e precarietà per-
manente. È su quelle scelte che 
oggi siamo chiamati a interve-
nire. Il presidente Occhiuto, al 
contrario, ha avuto il coraggio 
politico di chiedere lo svuota-
mento di quei bacini e di lavo-
rare per soluzioni certe e defi-
nitive. Il dipartimento Lavoro 
– sottolinea Calabrese – negli 

Tis, Tridico: «Occhiuto continua 
a promettere ma scarica 

i problemi sui comuni»

LA REPLICA DI CALABRESE: «SERVONO FATTI, NON POLITICA A DISTANZA»


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La tecnologia va abi-
tata con responsabi-
lità e non subita». È 

quanto ha detto l’Arcivesco-
vo di Catanzaro-Squillace, 
Claudio Maniago, nel corso 
dell’incontro di formazione 
promosso dall’Ufficio Cate-
chistico Diocesano dell’Arci-
diocesi Metropolitana di Ca-
tanzaro-Squillace, diretto da 
don Ferdinando Fodero, sul 
tema “L’uso dell’intelligen-
za artificiale a servizio della 
formazione”.  L’iniziativa era 
rivolta a diaconi, catechisti, 
insegnanti di religione, for-
matori e operatori pastorali.
Mons. Maniago ha richia-
mato con forza la necessità 
di collocare l’innovazione 
tecnologica all’interno di 
una visione autenticamente 
umana e cristiana. Claudio 
Maniago ha sottolineato co-
me l’intelligenza artificiale 
non possa mai sostituire la 
relazione educativa, il di-
scernimento personale e il 
cammino di crescita integra-
le della persona, ma debba 
piuttosto diventare uno stru-
mento a servizio dei processi 
formativi.

Ha, poi, invitato formatori e 
operatori pastorali a svilup-
pare una competenza che 
sia insieme tecnica ed etica, 
capace di interrogarsi sulle 
finalità educative e sul bene 
delle persone.
Cuore dell’incontro è stato 
il qualificato intervento di 
don Andrea Ciucci, membro 
del Dicastero per i Laici, la 
Famiglia e la Vita e coordi-
natore della Segreteria del-
la Pontificia Accademia per 
la Vita. Don Andrea svolge 
da anni un’intensa attività 
di formazione, consulenza 
e ricerca sui temi della fa-
miglia e dei processi educa-
tivi, della cultura digitale e 
del rapporto tra tecnologia, 
etica e persona, affrontan-
do in modo particolare le 
sfide antropologiche poste 
dall’innovazione, inclusa 
l’intelligenza artificiale. Nel 
suo contributo ha offerto 
una riflessione articolata 
sulle opportunità e sui limiti 
dell’IA nei contesti educati-
vi e pastorali, evidenziando 
come essa possa rappresen-
tare un valido supporto alla 
formazione solo se inserita 

in percorsi guidati, consape-
voli e rispettosi della centra-
lità della persona.
Riprendendo alcune solleci-
tazioni emerse durante l’in-

contro, l’Arcivescovo Clau-
dio Maniago ha richiamato il 
rischio di una deresponsabi-
lizzazione educativa, laddo-
ve la tecnologia venga utiliz-
zata come scorciatoia o come 
sostituto del pensiero critico 
e del discernimento umano. 
Da qui l’invito a custodire 
la dimensione relazionale 
dell’educazione e della cate-
chesi, che resta insostituibi-
le.
L’iniziativa ha registrato 
una partecipazione ampia e 
qualificata di catechisti, in-
segnanti di religione e ope-
ratori pastorali, segno di un 
interesse diffuso verso le tra-

sformazioni in atto e di una 
volontà condivisa di affron-
tarle con consapevolezza ec-
clesiale.
L’incontro promosso dall’Uf-

ficio Catechistico Diocesano 
si inserisce nel più ampio 
cammino della Chiesa di Ca-
tanzaro-Squillace, guidata 
da Claudio Maniago, orien-
tato a coniugare fede, cultura 
e responsabilità educativa, 
affinché anche le nuove tec-
nologie possano diventare 
strumenti a servizio dell’an-
nuncio del Vangelo e della 
crescita umana delle comu-
nità.
In mattinata, l’incontro si è 
svolto anche alla presenza 
dei presbiteri della diocesi 
ed è stato moderato da don 
Nicola Rotundo, dottore in 
Teologia Morale. 

IA E FORMAZIONE: UNA RESPONSABILITÀ EDUCATIVA CONDIVISA

L’Arcivescovo Maniago: «La tecnologia 
va abitata con discernimento e umanità»

ultimi due anni ha operato con 
competenza e serietà su tutte 
le principali vertenze storiche 
del precariato: legge 31, legge 
40, legge 15, Lsu-Lpu, borsi-
sti e stagisti Arpal, legge 28 e 
molte altre. Un lavoro enorme, 
concreto e documentato, an-
che con un dossier dettagliato 
che chiunque può verificare 
consultando gli atti ufficiali e i 
numerosi provvedimenti adot-
tati».
«Siamo oggi a un passo dalla 
risoluzione di una situazione 
incresciosa, nell’immobilismo 
dell’opposizione e creata negli 
anni attraverso l’uso distorto 

dei tirocini e delle promesse 
elettorali. Lo stiamo facendo 
mettendoci la faccia, le compe-
tenze, le risorse regionali e gra-
zie anche a un supporto serio 
e determinante del Governo 
nazionale. Non permettere-
mo a nessuno – ha concluso 
– tantomeno a chi sembra vi-
vere in una perenne campagna 
elettorale, di fare demagogia e 
proclami per destabilizzare i ti-
rocinanti. La dignità del lavoro 
non si difende con gli slogan, 
ma con atti concreti, responsa-
bilità e soluzioni strutturali. Ed 
è esattamente ciò che questa 
Regione sta facendo». 

segue dalla pagina precedente               • TIS
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È morto a 83 anni, Luigi 
Nicolais, ingegnere chi-
mico e docente universi-
tario, già ministro per le 
Riforme e le innovazioni 
nella pubblica ammini-
strazione nel governo 
Prodi II e presidente del 
CNR dal 2012 al 2015. 
Ecco un commosso ricor-
do dell’ex Presidente del-
la Regione Calabria Giu-
seppe Nisticò

Mi ha molto addolo-
rato la scomparsa 
precoce di Gino Ni-

colais per un terribile male, 
dal momento che a lui mi le-
gavano vincoli di profonda e 
fraterna amicizia.
Ingegnere chimico, si era 
laureato presso la facoltà di 
Ingegneria dell’Università 
degli Studi di Napoli Fede-
rico II. Professore ordinario 
di “Tecnologie dei Polimeri” 
alla stessa Università napole-
tana, nonché autore di oltre 
350 pubblicazioni scientifi-
che, è stato Direttore dell’I-
stituto per la Tecnologia dei 
materiali compositi del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche 
(CNR). Già deputato, asses-
sore regionale in Campania 
con delega all’Innovazione, è 
stato ministro per le Riforme 
e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione nel governo 
Prodi II e ha guidato il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche 
dal 2012 al 2015. 
Ricordo che Rita Levi Montal-
cini nutriva per lui una grande 
ammirazione e un giorno mi 
confessò di essere molto feli-
ce nell’aver appreso la notizia 
che Nicolais era stato nomi-
nato Presidente del CNR. Io le 
confermai che quella era una 
grande notizia e, testualmen-
te, le dissi: «Rita, ti assicuro 
che per me è come se fossi io 
stesso Presidente del CNR 
tanta è l’amicizia che c’è con 
Gino». Così le raccontai che 

conoscevo Gino da oltre 40 
anni, da quando prima di Na-
poli ho vissuto a Portici da stu-
dente del primo anno di Me-
dicina. Gino abitava a Portici 
e i nostri rapporti divennero 
più profondi man mano che 
ci frequentavamo. Entrambi 
eravamo giovani ricercatori, 
io in Farmacologia presso la 
Facoltà di Medicina e lui in 
Ingegneria Chimica presso il 
Politecnico dell’Università di 
Napoli.
Era un periodo in cui entram-
bi eravamo entusiasti e so-
gnavamo di superare con le 
nostre ricerche i confini della 
scienza.
È stata una vera coincidenza 
che la prima moglie di Gino, 
Irene Pieskova, laureata in 
Medicina a Praga doveva so-

stenere alcuni esami e la tesi 
di laurea perché le fosse ri-
conosciuto il titolo di medico 
nel nostro Paese. Così, Irene 
accettò di preparare una tesi 
sperimentale in Farmacolo-
gia sotto la mia guida. Era una 
donna molto intelligente, di 
una volontà ferrea e con un 
senso di giustizia sociale e di 
generosità non comuni. Si ri-
uscì a laureare in Medicina e 
poi a specializzarsi in Pedia-
tria. Eravamo diventati amici 
di famiglia con Gino e Irene.
Poi dissi a Rita che Gino era 
un ricercatore anche molto 
stimato a livello internazio-
nale, che aveva partecipato  
al progetto per la preparazio-
ne di nuove leghe e materiali 
polimerici compositi per il 
Concorde, l’aereo supersonico 

più veloce del mondo  allora. 
Inoltre, nel mondo scientifico 
Gino era molto conosciuto per 
i suoi studi sui biomateriali 
e sulle nanotecnologie per la 
costruzione di protesi e organi 
artificiali.
Accanto a essere un grande 
ricercatore Gino ha dimostra-
to eccellenti capacità mana-
geriali e fra l’altro ha creato 
uno spin-off al Politecnico di 
Napoli per la preparazione di 
tecnologie avanzate e innova-
tive per nuove forme farma-
ceutiche., che consentivano 
una più ottimale utilizzazione 
terapeutica dei farmaci.
Dissi ancora alla Montalcini 
che, a mio avviso, Gino sareb-
be stato un Presidente ideale 
del CNR in quanto, come me, 
aveva fatto esperienza politi-
ca nella Regione Campania, 
dove era stato un ottimo as-
sessore alla Ricerca scientifi-
ca. Così, mi confidò che non 
appena ha saputo della sua 
nomina a Presidente del CNR 
volle invitarlo per una colazio-
ne di lavoro nel suo attico di 
Villa Massimo. In quella oc-
casione Rita volle raccoman-
dare a Nicolais il futuro della 
sua creatura EBRI, l’Istituto 
di Neuroscienze da lei creato 
nel 2005 presso cui lavorano 
ancora oggi una cinquantina 
di ricercatori.
Infine dissi a Rita: «Non pos-
so dimenticare la sua piena 
disponibilità quando lo ho in-
vitato da Ministro dell’Inno-
vazione e della Pubblica Am-
ministrazione del II Governo 
Prodi nel Giugno 2007 a pre-
siedere il Meeting da me or-
ganizzato insieme con Gustav 
Born (figlio del Premio Nobel 
Max Born  amico di Albert 
Einstein) e insieme con John 
McGiff : “In Memory of 

IL RICORDO DI GIUSEPPE NISTICÒ DELL’EX MINISTRO DELL’INNOVAZIONE

Gino Nicolais, grande politico
e un ricercatore geniale

GIUSEPPE NISTICÒ

LUIGI NICOLAIS (1942-2026)


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Sir John Vane”  tenuto a Vil-
la Mondragone.
In quell’occasione egli è ap-
parso molto felice di aver co-
nosciuto Lady Daphne mo-
glie di Sir John e le due figlie 
Mandy e Nickii.
Nel suo discorso introdutti-
vo Gino aveva sottolineato 
che una società moderna è 

veramente tale se si basa sul-
la scienza e sulla conoscenza 
perché solo così si può im-
porre ed essere competitiva 
nel mondo.
La Competitività, egli ha 
detto  può solo esserci se riu-
sciamo a “dematerializzare” 
i nostri progetti e renderli 
pieni di conoscenza, ricerca 
e innovazione. Mio compito 
da Ministro è di potenziare 

sia la Ricerca Scientifica di 
base che quella applicata. 
Ormai non c’è più differenza 
fra le due perché la ricerca 
oggi si può solo differenziare 
in quella buona e quella cat-
tiva.
L’integrazione della cono-
scenza ed il trasferimento 
di questa sono gli elementi 
chiave del successo per ogni 
tipo di ricerca. 

Egli ha quindi concluso: 
«Ringrazio il mio amico Pi-
no Nisticò per aver organiz-
zato questo importante Me-
eting per tributare onore da 
parte della comunità scien-
tifica di tutto il mondo al 
Premio Nobel Sir John Va-
ne per la scoperta del mec-
canismo d’azione dell’Aspi-
rina (inibizione della sintesi 
di prostaglandine) e per il 
trattamento delle malattie 
dell’apparato cardiovascola-
re compresa la prevenzione 
dell’infarto del miocardio e 
delle trombosi. Il lavoro di 
John Vane dovrà essere un 
modello per i giovani delle 
nuove generazioni e inco-
raggerà i ricercatori 
più giovani ad essere origi-
nali, creativi e competitivi».
Così in una gelida mattina 
di Gennaio in maniera ina-
spettata egli si è spento e la 
sua anima è volata in cielo 
lasciando un vuoto incol-
mabile in  tutti gli amici , gli 
studenti  e nel mondo poli-
tico. Sono sicuro che dall’al-
to egli continuerà a seguire 
e proteggere le sue mera-
vigliose figlie, sua moglie e 
tutti gli amici che lo hanno 
amato ed ammirato in vita 
per la sua bontà, signorilità 
e genialità. 

CHAIRMEN DEL MEETING IN MEMORY OF SIR JOHN VANE( VILLA MONDRAGONE (GIUGNO 2007): DA SX HON. ANTONIOS TRAKATELLIS MEMBRO DEL PE, 
PROF GUSTAV BORN,GIUSEPPE NISTICÒ,GINO NICOLAIS E NICOLA VITTORIO PRESIDE DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE.

segue dalla pagina precedente            • NISTICÒ
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La leggerezza dell’ope-
retta e il fascino del 
grande repertorio eu-

ropeo tornano a Reggio Ca-
labria con “La Vedova Alle-
gra”, uno dei titoli più amati 
e riconoscibili del teatro mu-
sicale, capace ancora oggi di 
parlare a pubblici diversi 
grazie a un equilibrio raro 
tra ironia, romanticismo e 
ritmo scenico. Il Teatro Ci-
lea ospita due date che ri-
portano in primo piano un 
classico firmato da Franz 
Lehár, tra melodie celebri e 
una macchina spettacolare 
costruita su musica, danza e 
recitazione.
L’appuntamento è doppio: 
sabato 17 gennaio 2026 (ore 
21:00) e domenica 18 gen-
naio 2026 (ore 17:30), al 
Teatro Cilea di Reggio Ca-
labria. In scena la Compa-
gnia Corrado Abbati insie-
me al Balletto di Parma, per 

un allestimento che punta 
sull’eleganza dell’operetta 
ma anche su un impatto vi-
sivo capace di trasformare 
la serata in un’esperienza 
corale, tra scene, costumi e 
coreografie.
Sul palco, la produzione 
diretta da Corrado Abba-
ti intreccia la tradizione 
del genere con una costru-
zione scenica pensata per 
mantenere alta l’attenzio-
ne: valzer scintillanti, can-
can, intrighi e un gioco 
continuo tra sentimento e 
sorriso. Le coreografie so-
no firmate da Francesco 
Frola, mentre la direzione 
musicale è affidata ad Al-

berto Orlandi, in un im-
pianto che mette al centro 
la brillantezza dei numeri 
d’assieme e la fluidità del 
racconto, uno degli ele-
menti che hanno reso “La 
Vedova Allegra” un titolo 
sempre attuale.
A completare l’atmosfera 
contribuisce l’allestimen-
to scenico curato da InSce-
na Art Design, pensato per 
creare una cornice festosa 
e immersiva e avvicinare 
il pubblico al palcosceni-
co, secondo una cifra che 
da anni caratterizza molte 
produzioni di operetta: far 
convivere qualità musicale 
e accessibilità, puntando su 

tempi teatrali rapidi e su un 
tono complessivo di spen-
sieratezza. 

“La Vedova Allegra”
riporta il valzer a teatro

 AL CILEA DI REGGIO TORNA IN SCENA L’OPERETTA PIÙ POPOLARE

Un confronto pubblico 
per capire a che pun-
to è davvero l’Alta 

Velocità tra Salerno e Reggio 
Calabria e quali prospettive 
concrete abbia un’infrastrut-
tura considerata strategica 
per mobilità, sviluppo e am-

biente. Il Club di Territorio 
di Reggio Calabria del Tou-
ring Club Italiano, insieme 
a 14 associazioni cittadine, 
promuove una tavola ro-
tonda dedicata al tema “al-
ta velocità Salerno – Reggio 
Calabria, quale futuro?”, in 
programma oggi nell’aula 
“Leonida Repaci” di Palazzo 
Alvaro, sede della Città Me-
tropolitana.​
L’evento è organizzato as-
sieme a Legambiente RC, 
Italia Nostra RC, WWF RC, 
Fondazione Rhegium Julii, 
Associazione Anassilaos, As-
sociazione “Incontriamoci 
sempre”, Gruppo Escursio-
nisti d’Aspromonte, Arche-
oclub dello Stretto, Associa-
zione Ulysses, Associazione 
Treni Storici e Turistici, Cir-
colo Culturale “Apodiafazzi”, 
Laboratorio Ventotene, Col-
legio Ingegneri Ferroviari 

Italiani, Associazione Sensa-
zioni Emergenti
Partecipano Francesco Rus-
so (UniRC), Antonino Tra-
montana (C.C.I.A.A.- RC), 
Lorenzo Labate (Confcom-
mercio- RC) e Piero Ga-
eta (Gazzetta del Sud). 
Alla luce delle contrad-
dittorie notizie sulla linea 
ad Alta Velocità Salerno 
– Reggio Calabria relativa-
mente al progetto ai finan-
ziamenti ed ai lavori tutte le 
associazioni ritengono che 
sia giunto il momento di fa-
re chiarezza sulle effettive 
prospettive di realizzazione 
dell’importante opera dopo 
quasi 6 anni(!!!) dall’inseri-
mento del “Potenziamento, 
con caratteristiche ad al-
ta velocità, della direttrice 
ferroviaria Salerno-Reggio 
Calabria” nell’elenco 1 del-
le opere ex art. 4, DL 32 del 

18/04/2019. Il tempo scor-
re e la linea ad Alta Velocità 
Salerno – Reggio Calabria 
è sempre più una chimera. 
L’opera una volta realizzata 
comporterebbe un aumento 
del PIL del 1% ed un consi-
stente abbattimento del-
le emissioni di CO2 oltre a 
rappresentare un asse por-
tante del traffico turistico 
e commerciale garantendo 
una grande accessibilità 
sia passeggeri che merci. 
La linea ad Alta Velocità 
Salerno – Reggio Calabria 
quindi non è un pennacchio 
che i cittadini della Calabria 
e del Sud desiderano avere, 
ma è il punto d’appoggio a 
partire dal quale cambia-
re la storia della Calabria, 
costruendo un futuro so-
stenibile ambientalmente, 
socialmente ed economica-
mente. 

A proposito dell’Alta Velocità Sa-RC
OGGI A REGGIO L’INCONTRO A CURA DEL TOURING CLUB REGGINO
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La Calabria migliore e 
più autentica è stata 
protagonista a Bru-

xelles, nel corso dell’evento 
promosso dall’europarla-
mentare Giusi Princi.
La Princi, infatti, ha scelto 
di valorizzare presso le isti-
tuzioni europee il modello di 
inclusione e integrazione svi-
luppato a Rosarno: un’espe-
rienza capace di trasformare 
una ferita storica in una pro-
spettiva concreta di coesione 
sociale, dignità e sviluppo, 
divenuta oggi punto di riferi-
mento nel dibattito europeo 
sulle politiche migratorie.
L’innovativo percorso di in-
clusione di Rosarno è stato 
quindi presentato per la pri-
ma volta al Parlamento eu-
ropeo in un’importante ta-
vola rotonda che ha visto la 
partecipazione di 17 sindaci 
della Piana di Gioia Tauro, 
con il Comune di Rosarno 
capofila, insieme a numerose 
istituzioni e rappresentanti 
politici. Un confronto di alto 
profilo tra territori e deciso-
ri europei, che ha favorito lo 
scambio di buone pratiche e 

visioni condivise sul presen-
te e sul futuro dell’integra-
zione.
La definizione del Piano d’A-
zione Locale contro il Razzi-
smo e per l’Integrazione ha 
rappresentato un risultato 
significativo: frutto di un 
confronto diretto e costrut-
tivo tra amministratori loca-
li e decisori politici europei, 
il Piano è stato apprezzato 
ed elogiato come strumento 

concreto e innovativo, capa-
ce di orientare le politiche 
europee e, al tempo stesso, 
di calarsi efficacemente nelle 
realtà locali, rispondendo ai 
bisogni reali dei territori.
A esprimere grande orgoglio 
per il percorso intrapreso 
anche i deputati Giovanni 
Arruzzolo, parlamentare ro-
sarnese, e Francesco Can-
nizzaro, presenti all’evento, 
che hanno accompagnato e 
sostenuto il processo di inte-
grazione e inclusione realiz-
zato a Rosarno insieme alla 
Regione Calabria, alla Pre-
fettura di Reggio Calabria e 
al Ministero dell’Interno e ne 
hanno sottolineato il valore 
quale esempio virtuoso per 
l’Italia e per l’Europa.
«Ringrazio – ha detto Giusi 
Princi – il sindaco di Rosar-
no, Pasquale Cutrì, e l’intera 
rete istituzionale e sociale 
che ha reso possibile questo 
straordinario percorso».
«Sono profondamente orgo-
gliosa – ha proseguito – per-
ché, attraverso l’esperienza 
di Rosarno, siamo riusciti 
ancora una volta a portare 

in Europa una bellissima im-
magine della Calabria: una 
regione solidale, fondata 
sui valori dell’inclusione e 
dell’accoglienza». 
«Valori – ha aggiunto – che 
rappresentano la base della 
coesione sociale e dell’inte-
grazione e che dimostrano 
come l’apertura verso il di-
verso non sia solo una rispo-
sta al presente, ma una vera 
e propria strategia per il fu-
turo dell’Europa».
Grande affluenza non solo 
alla tavola rotonda istituzio-
nale, ma anche alla mostra 
“Rosarno: Capitale dell’In-
tegrazione”, che ha riscosso 
ampio interesse e parteci-
pazione da parte di rappre-
sentanti della Commissione 
Europea, esperti della Rap-
presentanza Permanen-
te d’Italia presso l’Unione 
Europea, europarlamenta-
ri e ambasciatori dei Paesi 
dell’Asia Centrale, confer-
mando l’importante rico-
noscimento di un percorso 
radicato nei territori ma pro-
iettato in una dimensione in-
ternazionale. 

L’EVENTO PROMOSSO DA GIUSI PRINCI

I valori calabresi dell’inclusione
e integrazione protagonisti a Bruxelles
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DOMANI A LAMEZIA

Domenico Dara presenta “Cesare Pavese”
Domani sera, al Teatro Gran-
dinetti di Lamezia, alle 20, 
Domenico Dara presenta 
“Cesare Pavese. Tutto è già 
accaduto”.
L’evento rientra nell’ambito 
del Festival Caudex – Visioni 
letterarie, diretto da Sabrina 
Pugliese. 
Ad accompagnare il raccon-
to il sax di Vito Procopio, la 

danza di Aurora 
Mastroianni e le 
letture di Eugenio 
Nicolazzo.
Nel libro “Cesare 
Pavese. Tutto è già 
accaduto” Domeni-
co Dara ripercorre 
tutte le opere dello 
scrittore torinese: 
un viaggio esclusivo che per-

mette di cogliere, 
con l’immediatez-
za dell’aforisma, 
la complessità del 
pensiero di Pavese 
e le difficoltà del 
suo animo trava-
gliato. Incapace di 
venire a patti con 
la mutilata umani-

tà del suo tempo, solo attra-

verso la parola sa creare lo 
scarto necessario per resti-
tuire ordine alle cose e illu-
minare il buio una frase alla 
volta. Il risultato è un Pavese 
mai visto, una lettura origi-
nalissima che rintraccia temi 
ricorrenti e ossessioni nella 
vita e nella poetica di uno dei 
massimi autori italiani del 
secolo scorso. 

CCatanzaro rafforza la sua 
proiezione internazionale 
nel campo della formazione 

artistica e del design: l’Accademia 
di Belle Arti ha ottenuto l’autoriz-
zazione del Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca ad avviare un 
nuovo percorso di studi dedicato 
a studentesse e studenti cinesi, 
costruito con la Chengdu Vocatio-
nal University of the Arts. Il corso, 
riconosciuto anche dal Ministero 
dell’Istruzione della Repubblica 
Popolare Cinese, punta a formare 
profili nel Design della Comuni-
cazione Visiva e nei media digita-
li, con un modello quadriennale 
“3+1”.
Il progetto prevede l’arrivo in città 
fino a 120 studenti l’anno e viene 
presentato come un’opportunità 
di scambio culturale con ricadute 
su accoglienza, servizi e industria 
creativa. Parallelamente, per gli 
studenti calabresi dell’Accademia 
l’iniziativa sarà occasione di con-
fronto in contesti multiculturali e 
di apertura verso nuove prospet-
tive professionali legate al design 
globale.
Si tratta del corso quadriennale (3+1) 
in Design della Comunicazione Visiva/
Digital Media Art. Gli studenti frequen-
teranno i primi tre anni presso il campus 
di Xinjin in Cina e potranno svolgere il 
quarto anno all’Accademia di Catanza-
ro, conseguendo sia il titolo universi-
tario cinese sia il diploma accademico 
italiano, con piena equiparazione ai titoli 
rilasciati nei rispettivi Paesi. Obiettivo 
dichiarato della convenzione è formare 
figure professionali con solida prepara-
zione teorica e competenze operative nel 
visual design, capaci di integrare stru-

menti analogici e digitali e di lavorare 
in contesti multiculturali e altamente 
competitivi.
Oltre un terzo delle lezioni sarà tenuto 
da docenti dell’Accademia di Catanzaro, 
con un focus su progettazione grafica, 
brand e visual design, advertising, inter-
facce digitali e linguaggi dei media con-
temporanei. L’obiettivo è formare pro-
fessionisti in grado di operare in studi 
di design, agenzie, aziende e istituzioni 
culturali, integrando strumenti analogici 
e digitali e lavorando in contesti multi-
culturali e competitivi.
Il progetto prevede l’arrivo a Catanza-
ro di un massimo di 120 studenti cinesi 

all’anno, con importanti ricadute 
culturali ed economiche sul ter-
ritorio: nuovi flussi che avranno 
un impatto diretti su servizi, ac-
coglienza, cultura e industria cre-
ativa nel capoluogo di regione, ol-
tre a rafforzare il ruolo della città 
come polo creativo e internazio-
nale. Parallelamente, gli studenti 
calabresi dell’Accademia avranno 
l’opportunità di confrontarsi con 
colleghi cinesi, sviluppando soft 
skills come adattabilità, empatia 
e lavoro in team multiculturali, 
insieme a competenze creative e 
sensibili al design globale, oltre ad 
aprirsi a nuove opportunità pro-
fessionale in Oriente.
«Con l’approvazione ministeriale 
del nuovo percorso, concretizzia-
mo due anni di lavoro dedicati alla 
strategia di internazionalizzazione 
dell’Accademia» - ha dichiarato 
Virgilio Piccari, direttore dell’Ac-
cademia - «Le collaborazioni e gli 
scambi con decine di Paesi sono 
occasioni di crescita per studenti, 
docenti e per la città di Catanza-
ro, che si fa conoscere sui circuiti 

artistici e culturali internazionali. Que-
sto accordo dà un ulteriore impulso alla 
ricerca artistica, inserendola in un con-
testo globale e arricchendo competenze 
e visioni».
A curare i rapporti con l’ateneo cinese è il 
docente Aba Luca Sivelli: «Dietro questo 
accordo c’è un grande lavoro degli uffici 
dell’Accademia, che ringrazio di cuore. 
L’autorizzazione ci consente di consoli-
dare gli scambi culturali e formativi con 
la Cina, riconoscendo il valore dei nostri 
docenti e delle nostre discipline, motivo 
di grande orgoglio per l’Accademia». 

AUTORIZZATA DAL MIUR L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI  DI CATANZARO 

La Cina è vicina
Accordo 

per ospitare a CZ
120 studenti  
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